FOGGIA – Bari-Napoli, le merci a Borgo Incoronata 
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Quando la nuova linea sarà attiva i passeggeri non dovranno spostarsi dall’attuale stazione di Foggia

La stazione di Foggia
Quando i treni ad alta capacità collegheranno Bari a Napoli, i passeggeri della stazione di Foggia non saranno tagliati fuori e non dovranno neppure, armi e bagagli, spostarsi a Borgo Incoronata. I treni, infatti, faranno tappa anche nella stazione di piazzale Vittorio Veneto. Solo per le merci entrerà in funzione la bretella di Borgo Incoronata. «Nel contratto istituzionale di sviluppo sull’alta capacità ferroviaria sottoscritto giovedì scorso si stabilizza l’obiettivo per cui ha lavorato il Comune di Foggia assieme a tutto il sistema socio-economico e istituzionale provinciale», spiega il sindaco, Gianni Mongelli. Ovvero la bretella che si sta realizzando presso la stazione di Borgo Incoronata «consentirà di far transitare, sostare e movimentare solo i tre merci».

Dunque, i passeggeri dei treni più moderni partiranno e arriveranno alla storica stazione del capoluogo dauno. L’amministrazione comunale spiega che a maggio scorso, quando era nell’aria la conclusione dell’iter e la firma del contratto istituzionale, l’assessore comunale all’Urbanistica, Augusto Marasco, aveva formalizzato a Rfi la richiesta di accogliere definitivamente l’opzione per la quale il Comune di Foggia aveva lavorato in questi sei anni e che dunque «non si rimanesse sul vago su una questione di tale rilevanza». Il progetto originario dell’Alta velocità presentato da Rfi, che scatenò proteste, dibattiti, interrogazioni parlamentari, prevedeva che i treni lungo la Bari-Napoli non dovessero entrate nella stazione di Foggia per poter risparmiare sul percorso una decina di minuti. Tutto questo fu confutato in decine di incontri e dossier tecnici, fino all’ultimo inviato nel maggio scorso. «La conferma che il ripristino della bretella di raccordo fra le linee ferroviarie Foggia-Bari e Foggia-Napoli interessa il solo traffico merci – conclude Marasco – ci consente anche di precisare le strategie di sviluppo della mobilità nel Piano urbanistico generale».
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